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Repertorio n. 18616                                                        Raccolta n. 10477 
VERBALE DI ASSEMBLEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaotto, il giorno ventiquattro del mese di aprile, 
in Milano, in Via Metastasio n. 5. 
Avanti a me Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di 
Milano, è presente il signor: 
ROBERTO RUOZI, nato a Biella (BI) il giorno 17 maggio 1939, domiciliato 
per la carica presso la sede sociale. 
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, mi dichia-
ra di intervenire quale presidente del consiglio di amministrazione della socie-
tà 

"MEDIOLANUM S.p.A." 
con sede in Basiglio - Milano 3, Palazzo Meucci, Via Francesco Sforza, capi-
tale sociale euro 72.948.710,90 interamente versato, iscritta nel Registro delle 
Imprese di Milano, al numero di iscrizione e codice fiscale 11667420159, Re-
pertorio Economico Amministrativo n. 1484838,  
al fine della sottoscrizione del presente verbale dell'assemblea della società 
medesima, tenutasi  

in Basiglio - Milano 3, Via Francesco Sforza,  
nell'auditorium al piano seminterrato del palazzo Meucci, 

in data 22 (ventidue) aprile 2008 (duemilaotto)  
svoltasi come segue 

***** 
Alle ore 14,38 assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 13 
dello statuto sociale, lo stesso comparente, il quale, dopo aver richiesto a me 
notaio di redigere il verbale della riunione, dichiara: 

 che le date di convocazione dell’assemblea sono state comunicate alla 
Consob e alla Borsa Italiana S.p.A.; 

 che alla Borsa Italiana S.p.A. è stata inoltrata nei termini previsti la docu-
mentazione prescritta dal decreto del Ministro di Grazia e Giustizia del 5 
novembre 1998, n. 437, documentazione che è stata depositata nei mede-
simi termini presso la sede sociale, ivi inclusa la relazione annuale sul go-
verno societario; 

 che del deposito della relazione sul governo societario – e delle altre rela-
zioni – è stata data la debita informativa al pubblico ai sensi dell’art. 89-
bis, comma 3  del regolamento di attuazione del d. lgs. 24/2/1998, n. 58 
(delibera Consob n. 11971 del 14.5.1999 e successive modifiche); 

 che alla Consob è stata inoltrata, ai sensi del citato regolamento di attua-
zione del d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la documentazione richiesta. 
Nessun rilievo al riguardo è pervenuto da parte degli uffici della Consob; 

 che la società si è avvalsa della facoltà concessa dall'art. 82, comma 2, del 
regolamento Consob n. 11971/99 e successive modifiche, e conseguente-
mente la documentazione prescritta è stata messa a disposizione del pub-
blico nei termini previsti; 

 che è a disposizione degli azionisti presso il tavolo della presidenza, copia 
del regolamento assembleare. 

Informa che l’avviso di convocazione dell’odierna assemblea è stato pubblica-
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to sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - foglio delle inserzioni n. 
32 del 15 marzo 2008, avviso n. S-082139, nonché sui quotidiani “Il Giorna-
le” e “MF” del 21 marzo 2008, con il seguente ordine del giorno: 
"1. Bilancio di esercizio e bilancio consolidato al 31 dicembre 2007; relazioni 
del Consiglio di amministrazione sulla gestione; relazione del Collegio sinda-
cale e relazioni della società di revisione; deliberazioni inerenti e conseguen-
ti; 
2. Nomina dei membri del Consiglio di amministrazione e del presidente, pre-
via determinazione del numero e della durata in carica; determinazione del 
compenso; 
3. Nomina dei membri del Collegio sindacale e del presidente; determinazio-
ne del compenso; 
4. Autorizzazione al Consiglio di amministrazione per acquistare e vendere 
azioni proprie; deliberazioni inerenti e conseguenti." 

* * * * * 
Il presidente dichiara inoltre: 

 che la documentazione prevista dall’art. 2429 c.c. è stata depositata nei 
termini di legge presso la sede sociale; 

 che sono presenti, oltre al presidente, i consiglieri: 
 Alfredo Messina, vice presidente vicario; 
 Edoardo Lombardi, vice presidente; 
 Ennio Doris, amministratore delegato; 
 Maurizio Carfagna; 
 Massimo Antonio Doris; 
 Mario Marco Molteni; 
 Angelo Renoldi; 
 Paolo Sciumè; 

 che sono presenti i sindaci effettivi signori: 
 Arnaldo Mauri, presidente; 
 Francesco Antonio Giampaolo; 
 Francesco Vittadini; 
 che è altresì presente il segretario del consiglio Luca Maria Rovere; 
 che le votazioni, salvo diverse decisioni, saranno effettuate tramite alzata 

di mano; 
  che è stata verificata la rispondenza delle deleghe degli intervenuti, a nor-

ma dell’art. 2372 c.c. e dell’art. 14 dello statuto sociale, dall’ufficio as-
sembleare a tal fine autorizzato dal presidente; 

 che per quanto attiene la legittimazione all’intervento alla presente assem-
blea sono state esperite tutte le formalità di legge e regolamentari; 

 che l’assemblea si tiene in prima convocazione, essendo intervenuti 
all’apertura della riunione n° 149 azionisti, rappresentanti, in proprio e per 
delega, n° 462.020.295 azioni ordinarie, pari al 63,33% delle n° 
729.487.109 azioni aventi diritto di voto e costituenti il capitale sociale 
(con la precisazione che per le azioni proprie il diritto di voto è sospeso; le 
azioni proprie detenute alla sera del 18 aprile 2007 sono n. 385.000); 

 che si riserva di fornire nel corso dell’assemblea, prima di ciascuna vota-
zione, i dati aggiornati sulle presenze, ma sin d’ora dichiara che 
l’assemblea, regolarmente convocata, è validamente costituita a termini di 
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legge e di statuto e può quindi deliberare sugli argomenti posti all’ordine 
del giorno; 

 che, per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, assi-
stono all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della società e che è 
stato consentito di assistere anche ad esperti, analisti finanziari, giornalisti 
accreditati; 

 che al fine di facilitare la verbalizzazione, è stata predisposta la registra-
zione audio-video dell’assemblea; 

 che il trattamento dei dati personali viene effettuato in osservanza del d. 
lgs. 196/2003 come da apposita informativa distribuita ai presenti; 

 che il capitale sociale è di euro 72.948.710,90, suddiviso in n° 
729.487.109 azioni ordinarie da nominali euro 0,10 ciascuna; 

 che il numero degli azionisti, in base all’ultima rilevazione al 17 aprile 
2008, è di 66.911; 

 che, in conformità alle disposizioni di legge, è in essere un patto di sinda-
cato di voto e di disciplina di trasferimento delle azioni, rinnovato in data 
14 settembre 2007, concernente almeno il 51% del capitale sociale, tra i 
seguenti soggetti: Fininvest S.p.A., da un lato, e: Ennio Doris, Herule Fi-
nance S.A. e Fin.Prog.Italia S.A.p.A. (complessivamente individuati come 
il "Gruppo Doris"), dall’altro lato; 

 che il Gruppo Doris e Fininvest S.p.A. hanno ciascuno sindacato un nu-
mero di azioni attualmente pari al 25,54% del capitale sociale; 

 che per il suddetto patto sono state espletate tutte le formalità previste 
dall’art. 122 del d. lgs. 58/98 e dal regolamento Consob adottato con deli-
bera n. 11971 del 14 maggio1999 e successive modifiche;. 

 che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura 
superiore al 2% del capitale sociale sottoscritto di MEDIOLANUM 
S.p.A., rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze 
del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute e da altre infor-
mazioni a disposizione, sono i seguenti: 
 N. AZIONI % 

SILVIO BERLUSCONI INDIRETT. TRA-

MITE: 

  

- FININVEST S.P.A. (PROPRIETA’) 261.708.000 35,875 

ENNIO DORIS   

- DIRETTAMENTE:  

IN PROPRIETÀ 23.119.070 3,169 

- INDIRETTAMENTE TRAMITE:  

HERULE FINANCE S.A.  194.449.557 26,655 

H INVEST        820.000 0,112 

TOTALE 218.388.627 29,936 

LINA TOMBOLATO DIRETTAMENTE  
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- IN PROPRIETA’ 

 

- INDIRETTAMENTE TRAMITE: 

T-INVEST S.A. 

24.307.595

23.144.300

3,332 

 

 

3,172 

TOTALE 47.451.895 6,504 

 che l’elenco nominativo dei soggetti aventi diritto che partecipano 
all’assemblea in proprio o per delega, con l’indicazione delle rispettive a-
zioni ordinarie, è allegato al presente verbale (allegato "A"), dandosi atto 
che non sono intervenute variazioni nelle presenze durante l'intera riunio-
ne e che l'indicazione analitica dei voti contrari e degli astenuti è contenu-
ta, votazione per votazione, nel presente verbale; 

 che la società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. per la revisione 
del bilancio civilistico e consolidato al 31 dicembre 2007 ha comunicato 
di aver impiegato n. 836 ore complessive per un corrispettivo totale di eu-
ro 88.965,00. 

Il presidente a questo punto richiede formalmente ai partecipanti 
all’assemblea odierna di dichiarare l’eventuale loro carenza di legittimazione 
al voto ai sensi di legge e ciò a valere per tutte le deliberazioni dell’assemblea 
ed, in particolare, ai sensi dell’articolo 1, comma 5 del decreto ministeriale 
517 del 30 dicembre 1998. 
Nessuna dichiarazione viene resa. 

* * * * * 

Il presidente inizia quindi la trattazione del primo argomento all'ordine del 
giorno ("Bilancio di esercizio e bilancio consolidato al 31 dicembre 2007; 
relazioni del Consiglio di amministrazione sulla gestione; relazione del 
Collegio sindacale e relazioni della società di revisione; deliberazioni ine-
renti e conseguenti"), e si appresta a procedere alla lettura della documenta-
zione di legge in argomento, invitando il presidente del collegio sindacale a 
dare lettura della propria relazione (il tutto trovasi nel fascicolo di bilancio, 
allegato sotto la lettera "B"). 
Al che interviene il signor Renato Papetti, a nome del socio Fininvest S.p.A., 
il quale, in considerazione del fatto che a tutti gli intervenuti è già stato distri-
buito un fascicolo a stampa, contenente tutti i predetti documenti e che tali 
documenti sono stati depositati ai sensi di legge, propone di omettere la lettura 
di tutti i documenti di legge, relativi al bilancio di esercizio ed al bilancio con-
solidato, nonché per le relazioni e i documenti redatti a commento di tutti i 
successivi punti all’ordine del giorno, salvo che l’assemblea non richieda e-
spressamente la lettura e salva sempre la possibilità di leggere quanto even-
tualmente necessario alla disamina dei punti in trattazione; chiede però che 
venga effettuata un'illustrazione sintetica dei contenuti principali del bilancio, 
con aggiornamenti sulla gestione. 
Il presidente pone ai voti per alzata di mano la proposta del socio Fininvest 
S.p.A. e a tal fine: 

 comunica che sono presenti n. 149 azionisti, portatori di n. 462.020.295 
azioni in proprio e per delega, pari al 63,33% del capitale sociale; 
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 mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
 prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio no-

minativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 

favorevoli n. 462.020.295 voti; 
contrari n. 0 voti; 
astenuti n. 0 voti. 

Comunica quindi che la proposta è approvata all'unanimità. 
* * * * * 

Il presidente invita l’amministratore delegato Ennio Doris a fornire sintetica-
mente i contenuti principali del bilancio e ad illustrare alcuni dati aggiornati 
relativi al Gruppo Mediolanum, anche mediante l’utilizzo di diapositive. 
L'amministratore delegato Ennio Doris svolge un'ampia, approfondita ed e-
sauriente relazione, nella quale illustra l'andamento della società nell'esercizio 
2007, sottolineando alcuni indici economici ed aziendali di particolare rilievo. 
Le tabelle contenenti i dati di supporto alla relazione, proiettati sullo schermo 
della sala, vengono allegate al presente verbale sotto la lettera "C". 
Su invito dello stesso amministratore delegato, prende, poi, la parola il vice 
presidente Edoardo Lombardi, il quale presenta all’assemblea le recenti ini-
ziative assunte dalla società nel settore dei prestiti personali e i termini del-
l'accordo raggiunto con la Santander Consumer Bank per lo sviluppo di tale 
settore. 
Il presidente, quindi, prima di aprire la discussione sul primo argomento 
all’ordine del giorno, formula la seguente proposta di delibera, in linea con la 
proposta formulata dal consiglio nella propria relazione: 
“L’assemblea, preso atto delle relazioni del collegio sindacale e della società 
di revisione sul bilancio dell’esercizio 2007, nonchè del bilancio consolidato 
2007 e relative relazioni, 

delibera 
1) di approvare il bilancio al 31 dicembre 2007, che si è chiuso con un 

utile di euro 167.564.087,81 nonché la relativa relazione del consiglio 
di amministrazione sulla gestione; 

2) di destinare l’utile d’esercizio di euro 167.564.087,81 come segue: 
- agli azionisti, quale dividendo complessivo, euro 0,2 per cia-

scuna azione da nominali 0,10 euro, e quindi, considerando 
l’acconto sui dividendi 2007 di euro 0,085 distribuito lo scor-
so mese di novembre, un saldo di euro 0,115 per azione al 
lordo delle ritenute di legge, con esclusione delle azioni pro-
prie detenute alla sera del 16 maggio 2008;  

- il restante a riserva straordinaria avendo la riserva legale già 
raggiunto il limite previsto dalla legge; 

3) di mettere in pagamento il dividendo dal prossimo 22 maggio 2008 
(cedola n. 16).” 
Il presidente segnala quindi che a far data dal 19 maggio 2008 nel mercato di 
quotazione le azioni saranno negoziate ex dividendo. 
Apre quindi la discussione ed invita gli azionisti, che desiderino intervenire su 
detto argomento, a comunicare il proprio nominativo. 
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Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate dagli azionisti alla fi-
ne degli interventi. 
Interviene l’azionista Sergio Zambellini, il quale, dopo avere chiesto al consi-
glio di fornire delucidazioni in merito alle spese pubblicitarie sostenute e alla 
relativa percentuale sugli utili, lo interroga sulla sussistenza di eventuali rilie-
vi di Consob al bilancio, di operazioni correlate a mutui subprime, e di cause 
in corso con i clienti. Dopo avere invitato, quindi, il consiglio ad esprimersi 
sull'eventualità di un aumento di capitale, chiede chiarimenti sulla voce “Ret-
tifiche di consolidamento” contenuta a pagina 25 del bilancio consolidato e 
sul ROE della società, quindi conclude il proprio intervento. 
Prende, poi, la parola l’azionista Angelo Rotili, il quale chiede agli ammini-
stratori chiarimenti sull’incremento della partecipazione sociale in Medioban-
ca; sostiene altresì l'opportunità di procedere, in luogo della proposta di distri-
buzione di un dividendo, ed in considerazione dell’onerosità fiscale per gli a-
zionisti della stessa, ad un aumento gratuito del capitale sociale mediante at-
tribuzione di azioni. Augurandosi, infine, che la società possa ritornare presto 
nell'indice Mib30, egli conclude il proprio intervento. 
Riprende la parola l’azionista Sergio Zambellini per domandare informazioni 
circa rumors accreditanti un'espansione del business sociale in Francia e per 
interrogare il consiglio in merito ad un'eventuale espansione nei Paesi dell’est. 
Interviene successivamente l’azionista Francesco Staffa, il quale, dopo aver 
espresso la propria stima per l’amministratore delegato e constatato la qualità 
dei prodotti offerti dalla società al mercato, chiede all’amministratore delega-
to medesimo un parere sul futuro dei fondi di investimento ed informazioni 
sulla quantità dei riscatti sofferti dalla società nonchè sui guadagni medi degli 
agenti in seguito alla ristrutturazione della rete di vendita. 
Il presidente del consiglio di amministrazione Roberto Ruozi, ringraziati gli 
azionisti intervenuti, cede la parola all’amministratore delegato per rispondere 
agli interrogativi posti. 
Prende, quindi, la parola l'amministratore delegato Ennio Doris, il quale sotto-
linea, anzi tutto, che l’investimento della società in Mediobanca ha rappresen-
tato un’opportunità al momento dell’exit di Unicredit e che la decisione di in-
crementare tale partecipazione si giustifica con la profittevolità dell'investi-
mento in un’ottica di lungo termine e con l'opportunità di rafforzare il rappor-
to di partnership tra le società iniziato con l'attività di collaborazione in Banca 
Esperia. Dopo avere rammentato che la partecipazione in Mediobanca am-
monta a circa il 3,5%, e constatato che il costo medio di investimento, pur in 
presenza di mercato ribassista, è inferiore ai prezzi attuali, esprime la propria 
convinzione sulla forte convenienza della decisione del consiglio nel tempo. 
In risposta all'interrogativo relativo all'opportunità di distribuire azioni gratui-
te agli azionisti in luogo del pagamento del dividendo, l’amministratore dele-
gato indica l'intenzione della società di continuare la politica di stabile distri-
buzione degli utili, la quale ha permesso alla società di passare da un payout 
di circa il 40-60% ad una cifra superiore al 60%; e dopo avere sottolineato che 
la generosità nell'erogazione dei dividenti non pregiudica il finanziamento 
dello sviluppo aziendale e che la società, nel perseguimento del processo di 
crescita secondo il modello di sviluppo interno, non ha intenzione di effettua-
re acquisizioni sul mercato, evidenzia che non sussiste alcuna intenzione di 
procedere ad un aumento di capitale. Puntualizza, poi, che, almeno fino a 
quando non si raggiunga un livello di break-even in Germania, il gruppo non 
procederà ad espandersi né in Francia né in altro paese, e che, prima di qual-
siasi eventuale espansione, saranno fatte analisi approfondite di mercato e ri-
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cerche, con la cautela, inoltre, per evitare che il processo di crescita sia frena-
to da barriere linguistiche come in Germania, di formare una squadra di per-
sone a conoscenza delle lingue locali. 
Circa l'interrogativo relativo ai guadagni medi degli agenti Mediolanum, 
l’amministratore delegato sottolinea come sia opportuno compiere differen-
ziazioni in base all’età e all’esperienza, risultando i guadagni medi dei sogget-
ti ai primi anni non particolarmente elevati mentre quelli dei promotori e dei 
family banker con portafogli importanti anche superiori a 100.000 o 150.000 
euro, con la conseguenza che sarebbe scarsamente significativo indicare un 
guadagno medio (ossia per tutti indistintamente gli agenti) di circa 40.000 eu-
ro annui. 
Prende, quindi, la parola il vice presidente Edoardo Lombardi, il quale, sem-
pre in risposta agli interrogativi posti, precisa che l'ammontare complessivo 
delle spese pubblicitarie e promozionali, ammonta ad euro 21.185.000, cifra 
corrispondente a circa il 9,9% del risultato netto e al 7,7% del risultato pre-
imposte. Puntualizza poi che la presenza della voce “Rettifiche di consolida-
mento” nel bilancio ha la finalità di evitare le duplicazioni che emergerebbero 
dalla somma degli assets della società. Ed, infine, in riferimento ai riscatti sof-
ferti dal gruppo Mediolanum, il vice presidente, anche avvalendosi di slides, 
mostra come l’andamento dei disinvestimenti della società rispetto a quello 
dei fondi di investimento italiani, sia decisamente migliore, ciò consentendo, 
pertanto, di differenziare la società rispetto al mercato. 
Riprende successivamente la parola l'amministratore delegato Ennio Doris, il 
quale, dopo avere delineato all'assemblea l'evoluzione del mercato dei fondi 
in Italia ed all'estero e descritto l'attuale  situazione di crisi dei mercati, sotto-
linea l'importanza, in  questo momento di grande incertezza, di fornire uno 
strumento ai clienti che consenta loro di investire e di diversificare con una 
certa tranquillità. Ricordando, poi, i buoni risultati che anche in una situazione 
difficile il gruppo è stato in grado di raggiungere, anche grazie al forte grado 
di flessibilità raggiunto nei diversi settori in cui opera e al forte contenimento 
dei costi rispetto ai competitors, l'amministratore delegato manifesta il proprio 
convincimento ottimistico per il futuro, auspicando che il gruppo possa essere 
sempre più concorrenziale, sia in Italia che in altre realtà come la Spagna, do-
ve i competitors sono particolarmente aggressivi in termini di pricing. 
Prende successivamente la parola il vice presidente Edoardo Lombardi, il qua-
le sottolinea all'assemblea che il ROE a fine dell'anno è stato del 23,7 e, con-
siderando che esso non si è mai ridotto storicamente, constata la significatività 
del dato anche in senso prospettico. Dopo essersi anch'egli auspicato che la 
società possa presto rientrare nell'indice Mib30, sottolinea che la Consob non 
ha effettuato rilievi e che la società ha avuto un'ispezione di Consob nel primo 
semestre senza che sia stato ancora adottato provvedimento alcuno al proposi-
to. Evidenzia, poi, che il gruppo non è mai stato in possesso, né in passato né 
oggi, di titoli subprime, con la conseguenza che non sono state effettuate sva-
lutazioni, salva l'influenza negativa sui titoli non subprime che l'andamento 
negativo del mercato ha comportato. Quanto all'eventuale sussistenza di con-
tenziosi con i clienti, il vice presidente specifica che non sono in atto cause 
particolari, se non qualcuna ancora legata ai titoli argentini, ma ormai in fase 
di conclusione. 
Riprende la parola l'azionista Francesco Staffa, il quale, dopo avere espresso 
considerazioni sulle oggettive difficoltà connesse all'attività svolta dalla socie-
tà alla luce dell'andamento generale del mercato, esprime la propria fiducia 
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all'amministratore delegato e nei servizi e prodotti offerti dalla società, com-
plimentandosi, infine, per i risultati conseguiti. 
A questo punto il presidente dichiara chiusa la discussione e pone quindi ai 
voti detta proposta; a tal fine: 

 comunica che sono presenti n. 149 azionisti, portatori di n. 462.020.295 
azioni in proprio e per delega, pari al 63,33% del capitale sociale; 

 mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
 prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio no-

minativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 

favorevoli n. 461.362.001 voti; 
contrari n. 0 voti; 
astenuti n. 658.294 voti (azionisti di cui alla scheda 7 dell'allegato "A"). 

Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
* * * * * 

Il presidente passa allo svolgimento del secondo argomento all'ordine del 
giorno ("Nomina dei membri del Consiglio di amministrazione e del pre-
sidente, previa determinazione del numero e della durata in carica; de-
terminazione del compenso") e ricorda che, così come specificato anche nel-
la relazione del consiglio di amministrazione, con la presente assemblea viene 
a scadere il mandato conferito al consiglio di amministrazione, il quale deve 
essere nominato applicando per la prima volta le disposizioni statutarie intro-
dotte in tema di “voto di lista”, in osservanza dell'articolo 147-ter del TUF e 
del titolo V-bis del Regolamento Emittenti. 
Comunica che sull’argomento è giunta una proposta di deliberazione da parte 
del presidente del patto di sindacato (dott. Guido Roveda) prodromica alla de-
liberazione sulla nomina degli amministratori, della quale dà lettura: 
“L’assemblea, 

delibera 
- di affidare l’amministrazione della società ad un consiglio di ammini-

strazione composto da 14 membri; 
- di fissarne la durata in carica per tre esercizi e comunque sino alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2010; 

- di determinare, sino a nuova deliberazione, l’emolumento annuo lordo 
complessivo spettante al consiglio di amministrazione, comprensivo 
dell’importo spettante agli amministratori investiti di particolari cari-
che, in euro 1.520.000,00 (unmilionecinquecentoventimila) con facol-
tà di prelievo in corso d’anno anche in più soluzioni dando mandato 
al consiglio stesso di provvedere alla ripartizione fra i propri compo-
nenti.” 

A questo punto, nessuno chiedendo la parola, il presidente pone ai voti detta 
proposta; a tal fine: 

 comunica che sono presenti n. 149 azionisti, portatori di n. 462.020.295 
azioni in proprio e per delega, pari al 63,33% del capitale sociale; 

 rinnova la richiesta agli azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze 
di legittimazione al voto e mette in votazione per alzata di mano la propo-
sta formulata; 
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 prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio no-
minativo. 

L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli n. 461.943.954;  
contrari  n. 6.182 (azionisti di cui alla scheda 1 dell'allegato "A");  
astenuti n. 70.059 (azionisti di cui alle schede 4 e 5 dell'allegato "A").  

Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
* * * * 

Il presidente informa, quindi, che: 
 gli azionisti HERULE FINANCE S.A. e FININVEST S.P.A., in qualità di 

soggetti aderenti al patto parasociale, ex art. 122 del decreto legislativo n. 
58/1998, denominato patto di sindacato Mediolanum, hanno depositato 
una lista di 14 candidati alla carica di amministratore, corredata della do-
cumentazione richiesta ai sensi dell’art. 17 dello statuto; 

 che si è provveduto ad effettuare la pubblicità richiesta dall’articolo 144 
octies del regolamento emittenti; 

 che non sono state presentate altre liste e, pertanto, da lettura dell’unica 
lista presentata, che sottopone al voto dell’assemblea e più precisamente la 
seguente lista: 

1. Roberto Ruozi (nato a Biella  il giorno 17 maggio 1939);  
2. Ennio Doris (nato a Tombolo il giorno 3 luglio 1940); 
3. Alfredo Messina (nato a Colleferro il giorno 8 settembre 1935); 
4. Edoardo Lombardi (nato a Palermo il giorno 19 febbraio 1936); 
5. Pasquale Cannatelli (nato a Sorianello il giorno 8 settembre 1947); 
6. Massimo Antonio Doris (nato a Bassano del Grappa il giorno 9 giugno 

1967); 
7. Luigi Berlusconi (nato ad Arlesheim (Svizzera) il giorno 27 settembre 

1988); 
8. Maurizio Carfagna (nato a Milano il giorno 13 novembre 1947); 
9.  Danilo Pellegrino (nato a Milano il giorno 18 settembre 1957); 
10. Paolo Sciumè (nato a Carpi il giorno 31 gennaio 1943);  
11. Bruno Ermolli (nato a Varese il giorno 6 marzo 1939); 
12. Antonio Zunino (nato a Venezia il giorno 2 agosto 1922); 
13. Angelo Renoldi (nato a Busto Arsizio il giorno 7 agosto 1949); 
14. Mario Marco Molteni (nato a Varese il giorno 18 settembre 1958). 

Il presidente ricorda inoltre che per ciascun candidato è stata presentata la do-
cumentazione prevista dallo statuto, che è disponibile presso il tavolo della 
presidenza per chi ne volesse prendere visione.  
Precisa altresì che i candidati Roberto Ruozi e Mario Marco Molteni hanno 
inoltre dichiarato di possedere i requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, 
comma 3 del d. lgs. 58/98, e Angelo Renoldi quelli previsti dal codice di au-
todisciplina, al quale MEDIOLANUM S.p.A. ha dichiarato di aderire. 
Il presidente fa presente che, qualora la presente lista ottenga la maggioranza 
relativa dei votanti, senza tener conto degli astenuti, risulteranno eletti ammi-
nistratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino alla concorrenza del 
numero fissato dall’assemblea nella precedente deliberazione e pertanto tutti i 
14 candidati e che, la presidenza del consiglio di amministrazione spetterà alla 
persona indicata al primo posto in tale lista. 
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Il presidente apre quindi la discussione. 
Nessuno chiedendo la parola, il presidente pone quindi ai voti detta proposta; 
a tal fine: 

 comunica che sono presenti n. 149 azionisti, portatori di n. 462.020.295 
azioni in proprio e per delega, pari al 63,33% del capitale sociale; 

 rinnova la richiesta agli azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze 
di legittimazione al voto e mette in votazione per alzata di mano la lista di 
cui ha dato lettura; 

 prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio no-
minativo. 

L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli n. 461.964.867; 
contrari  n. 6.182 (azionisti di cui scheda 1 dell'allegato "A");  
astenuti n. 49.246 (azionisti di cui alle schede 3 e 5 dell'allegato "A").  

Comunica quindi che la deliberazione è stata adottata a maggioranza e che 
l'assemblea ha quindi deliberato di nominare amministratori i signori Roberto 
Ruozi, Ennio Doris, Alfredo Messina, Edoardo Lombardi, Pasquale Cannatel-
li, Massimo Antonio Doris, Luigi Berlusconi, Maurizio Carfagna, Danilo Pel-
legrino, Paolo Sciumè, Bruno Ermolli, Antonio Zunino, Angelo Renoldi e 
Mario Marco Molteni, sopra generalizzati. 
Il presidente Roberto Ruozi, elencato al primo posto della lista dei nominati 
amministratori, risulta pertanto confermato presidente del consiglio di ammi-
nistrazione. Allo stesso spetta, ai sensi di legge e di  statuto, la rappresentanza 
generale della società. 
Fa inoltre presente che fra i nominati amministratori - tutti tratti dall’unica li-
sta presentata dal patto di sindacato di Mediolanum - vi sono due membri che 
presentano i requisiti stabiliti dall'art. 148, comma 3 del TUF. 

* * * * * 
 

Il presidente passa allo svolgimento del terzo argomento all’ordine del gior-
no ("Nomina dei membri del Collegio sindacale e del presidente; deter-
minazione del compenso") e ricorda che con l’odierna assemblea viene a 
scadere anche l’incarico del collegio sindacale, il quale deve essere nominato 
anch’esso osservando le disposizioni statutarie introdotte in ossequio dell' ar-
ticolo 148 del TUF e del titolo V-bis del Regolamento n. 11971/1999. 
Comunica che sull’argomento è pervenuta una proposta di deliberazione da 
parte del presidente del patto di sindacato, di cui dà lettura. 
“L’assemblea, 

delibera 
- di fissare, ai sensi di legge, la durata dell’incarico del collegio sinda-

cale in 3 esercizi e comunque fino alla data dell’assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2010; 

- di determinare il compenso lordo annuo spettante ai sindaci, oltre al 
rimborso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, nel 
modo seguente: 

- al presidente del collegio sindacale euro 60.000; 
- a ciascun sindaco effettivo euro 40.000”. 
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Il presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, di 
comunicare il proprio nominativo. 
A questo punto nessuno chiedendo la parola il presidente pone quindi ai voti 
detta proposta; a tal fine: 

 comunica che sono presenti n. 149 azionisti, portatori di n. 462.020.295 
azioni in proprio e per delega, pari al 63,33% del capitale sociale; 

 rinnova la richiesta agli azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze 
di legittimazione al voto e mette in votazione per alzata di mano la propo-
sta presentata dal presidente del patto di sindacato;  

 prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio no-
minativo. 

L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli n. 461.964.867; 
contrari  n. 6.182 (azionisti di cui alla scheda 1 dell'allegato "A");  
astenuti n. 49.246 (azionisti di cui alle schede 3 e 5 dell'allegato "A").  

Comunica quindi che la deliberazione è stata adottata a maggioranza. 
Il presidente informa, quindi, che gli azionisti HERULE FINANCE S.A. e 
FININVEST S.P.A., in qualità di soggetti aderenti al patto parasociale, ex art. 
122 del decreto legislativo n. 58/1998, denominato patto di sindacato Medio-
lanum, hanno depositato una lista di candidati per la nomina di componenti 
del collegio sindacale della società MEDIOLANUM S.p.A., corredata della 
documentazione richiesta ai sensi dell’art. 27 dello statuto sociale e 
dell’articolo 144-sexies del Regolamento Emittenti che è disponibile presso il 
tavolo della presidenza per chi ne volesse prendere visione. 
Ricorda inoltre che si è provveduto ad effettuare la pubblicità richiesta 
dall’articolo 144 octies del regolamento emittenti e informa che non sono sta-
te presentate altre liste. 
Pertanto, il presidente da lettura dell’unica lista presentata, che sottopone al 
voto dell’assemblea: 
Sezione candidati alla carica di sindaci effettivi 
1. Ezio Maria Simonelli (nato a Macerata il giorno 12 febbraio 1958); 
2. Maurizio Dallocchio (nato a Milano il giorno 12 aprile 1958); 
3. Riccardo Perotta (nato a Milano il giorno 21 aprile 1949). 
Sezione candidati alla carica di sindaci supplenti 
1. Francesco Vittadini (nato a Bellano il giorno 25 maggio 1943); 
2. Ferdinando Gatti (nato a Milano il giorno 17 giugno 1950). 
Il presidente fa presente che, qualora la presente lista ottenga la maggioranza 
richiesta dall’articolo 2368 e seguenti del codice civile, risulteranno eletti sin-
daci effettivi i tre candidati indicati in ordine progressivo nella sezione relati-
va e sindaci supplenti i due candidati indicati in ordine progressivo nella se-
zione relativa; la presidenza del collegio sindacale spetta alla persona indicata 
al primo posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella 
lista presentata. 
Il presidente apre la discussione. 
A questo punto nessuno chiedendo la parola il presidente pone quindi ai voti 
detta proposta; a tal fine: 

 comunica che sono presenti n. 149 azionisti, portatori di n. 462.020.295 
azioni in proprio e per delega, pari al 63,33% del capitale sociale; 
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 rinnova la richiesta agli azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze 
di legittimazione al voto e mette in votazione per alzata di mano la lista di 
cui ha dato lettura;  

 prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio no-
minativo. 

L’esito della votazione è il seguente: 
favorevoli n. 461.964.867;  
contrari  n. 6.182 (azionisti di cui alla scheda 1 dell'allegato "A");  
astenuti n. 49.246 (azionisti di cui alle schede 3 e 5 dell'allegato "A").  

Comunica quindi che la deliberazione è stata adottata a maggioranza. 
Il presidente proclama quindi eletti alla carica di sindaco per i prossimi tre e-
sercizi e comunque sino alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2010 i signori: 
- Ezio Maria Simonelli, presidente del collegio sindacale; 
- Maurizio Dallocchio, sindaco effettivo; 
- Riccardo Perotta, sindaco effettivo; 
- Francesco Vittadini, sindaco supplente; 
- Ferdinando Giuseppe Gatti, sindaco supplente. 
I nominati sindaci - tratti dall’unica lista presentata dal patto di sindacato di 
Mediolanum - sono tutti iscritti nel Registro dei Revisori Contabili istituito 
presso il Ministero della Giustizia. 

* * * * * 
Il presidente passa allo svolgimento del quarto ed ultimo argomento 
all’ordine del giorno ("Autorizzazione al Consiglio di amministrazione per 
acquistare e vendere azioni proprie; deliberazioni inerenti e conseguen-
ti") e ricorda che con l’odierna assemblea viene a scadere l’autorizzazione al 
consiglio per acquistare o vendere azioni proprie conferita dall’assemblea del 
19 aprile 2007. 
Il presidente apre la discussione sul seguente testo di delibera, del quale dà 
lettura:  
“L’assemblea, accogliendo la proposta formulata in tal senso dal consiglio di 
amministrazione, riconosciuto l’interesse della società e dato atto che 
l’importo di 80 milioni di euro indicato per l’acquisto delle azioni trova am-
pia copertura nelle riserve disponibili risultanti dal bilancio al 31 dicembre 
2007, regolarmente approvato dalla presente assemblea, 

delibera 
- Di attribuire al consiglio la facoltà di acquistare azioni proprie fino al 

raggiungimento di un massimo di n. 8.000.000 di azioni del valore no-
minale di euro 0,10 cadauna, pari a circa l’1,10% del capitale sociale, 
nel limite dell’importo di 80 milioni di euro, per un periodo di un anno 
e comunque sino alla data dell'assemblea di approvazione del bilancio 
2008, nonchè di alienarle nel medesimo periodo. Detto limite è da in-
tendersi in senso assoluto, senza cioè tener conto delle azioni proprie 
nel frattempo eventualmente rivendute. Le operazioni di acquisto do-
vranno essere effettuate a condizioni di prezzo conformi a quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 1 del regolamento (ce) n. 2273/2003 della 
Commissione Europea del 22 dicembre 2003. Le stesse verranno ese-
guite sul mercato con le modalità indicate dalla Borsa Italiana S.p.A. 
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ed in osservanza dell’art. 132 del d. lgs. 58/98 nonchè dell’art. 144-bis, 
comma 1, lett. b) della delibera Consob 11971/99 e successive modifi-
che.Le operazioni di vendita delle azioni proprie in portafoglio saranno 
invece da effettuarsi nei modi ritenuti più opportuni nell’interesse della 
società, ivi compresa l’alienazione in borsa, operazioni eseguite al di 
fuori di mercati regolamentati o di sistemi multilaterali di negoziazio-
ne, ovvero mediante scambio con partecipazioni o altre attività, per un 
corrispettivo unitario che dovrà essere non inferiore alla media dei 
prezzi ufficiali registrati sul mercato telematico azionario gestito da 
Borsa Italiana S.pA., nei 5 giorni di borsa aperta precedenti la vendita. 

- Di attribuire al consiglio di amministrazione tutti i più ampi poteri per 
dare esecuzione a quanto sopra deliberato.”. 

Il presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, a 
comunicare il proprio nominativo. 
Interviene l'azionista Sergio Zambellini, il quale, pur esprimendo la propria 
contrarietà all'istituto delle stock options, dichiara di votare comunque a favo-
re della delibera proposta dal consiglio; dopo avere chiesto delucidazioni sugli 
obiettivi delle stock options, conclude il suo intervento. 
Il socio Francesco Staffa si unisce a tali considerazioni manifestando anch'egli 
diffidenza per le stock options. 
Riprende la parola il presidente Roberto Ruozi per sottolineare che la delibera 
in oggetto non attiene all'istituto delle stock options, bensì si tratta di 
un’operazione assai diversa quale l’acquisto di azioni proprie. 
Interviene, quindi, l'amministratore delegato Ennio Doris, per puntualizzare in 
ogni caso l'utilizzo del tutto limitato delle stock options nella società. 
A questo punto il presidente dichiara chiusa la discussione e pone quindi ai 
voti detta proposta; a tal fine: 

 comunica che sono presenti n. 149 azionisti, portatori di n. 462.020.295 
azioni in proprio e per delega, pari al 63,33% del capitale sociale; 

 mette in votazione per alzata di mano la proposta formulata; 
 prega inoltre gli azionisti contrari o astenuti di comunicare il proprio no-

minativo. 
L’esito della votazione è il seguente: 

favorevoli n. 462.020.295 voti; 
contrari n. 0 voti; 
astenuti n. 0 voti. 

Comunica quindi che la deliberazione è adottata all'unanimità. 
* * * * * 

Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il presi-
dente ringrazia gli intervenuti e dichiara sciolta la riunione alle ore 16,42. 

* * * * * 
A richiesta del presidente, si allegano al presente atto i seguenti documenti: 
A. elenco dei partecipanti con indicazione analitica delle schede dei rispettivi 

rappresentanti; 
B. fascicolo del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2007, contenente tra l'al-

tro:  
bilancio consolidato 2007:  
 relazione sulla gestione, suoi allegati e appendice;  
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 prospetti contabili consolidati;  
 nota integrativa e suoi allegati;  
 relazione della società di revisione; 
bilancio d’esercizio 2007: 
 relazione sulla gestione; 
 stato patrimoniale; 
 conto economico; 
 nota integrativa; 
 relazione del collegio sindacale; 
 relazione della società di revisione; 

C. documentazione proiettata dall’amministratore delegato a supporto della 
relazione illustrativa del bilancio d’esercizio; 

D. fascicolo delle relazioni relative all'assemblea (relazione annuale in mate-
ria di governo societario; relazione del consiglio di amministrazione rela-
tiva ai punti 2 e 3 dell’assemblea ordinaria; relazione del consiglio di 
amministrazione relativa al punto 4 dell’assemblea ordinaria).  

Io 
notaio ho letto il presente atto al comparente che lo approva, dispensandomi 
dalla lettura degli allegati, e lo sottoscrive con me notaio alle ore 14,10 di 
questo giorno ventiquattro aprile duemilaotto. 

Scritto 
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio completato a 
mano, consta il presente atto di quattordici mezzi fogli ed occupa quattordici 
pagine sin qui. 
Firmato Roberto Ruozi 
Firmato Mario Notari 




























































































































